(Allegato 1)


SINTESI PROGETTO

ENTE PROPONENTE IL PROGETTO:
	Ce.S.Vol - Centro Servizi Volontariato Perugia


CARATTERISTICHE PROGETTO

Titolo del  progetto:

	Ceralacca. Volontari in rete per la disabilità


Settore ed area di intervento del progetto 

	Settore: Assistenza 

Area di intervento prevalente : Disabili 


Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Si concorda generalmente sul fatto che i disabili costituiscono una delle categorie più sfavorite dalla nostra società e che notevoli ostacoli continuano a sbarrare il loro accesso a tutti gli aspetti della vita sociale. 

Il contesto politico in materia di disabilità, sia  a livello internazionale che locale, parte dal principio che la facoltà di un individuo di avere una funzione nella società ed esercitare un impiego dipende anche dalla volontà della società di adattarsi agli individui e alle loro differenze, oltre che dalle limitazioni funzionali specifiche che definiscono una persona come “disabile”. 

Le disabilità e i problemi, infatti, sono vari e diversificati. Le disabilità possono essere visibili o nascoste, profonde o leggere, uniche o multiple, croniche o intermittenti. Tra i tipi di disabilità figurano i disturbi motori, i disturbi mentali/cognitivi, i disturbi dell’udito, della parola e della vista.

La Regione Umbria all’interno delle linee programmatiche socio-sanitarie,  ha scelto di misurarsi con la complessità delle problematiche che incontrano le persone disabili e le loro famiglie mettendo al centro l’obiettivo di promuovere l’autonomia possibile e l’inclusione sociale, superando impostazioni eccessivamente settoriali e ricercando una lettura, sia dei bisogni che delle risposte, in grado di cogliere l’unitarietà della persona per realizzare una progettualità coordinata ed integrata tra livelli ed ambiti di intervento diversi.

Ma ciò che rivela il grado sempre maggiore di integrazione che questa nuova visione si propone è la scelta delle aree da sostenere, non più solo quelle dell’assistenza, del sostentamento e delle strutture di cura, ma quella dell’informazione, delle pari opportunità, del lavoro. Una scelta che va, almeno concettualmente, nella direzione di una reale inclusione nel tessuto sociale.

L'handicap, infatti, non è una condizione inevitabilmente legata alla disabilità, ma è un effetto sociale causato dalla mancanza di opportunità e di strumenti, dal pregiudizio, dalle mille barriere materiali e culturali che impediscono lo sviluppo della persona.
Il punto di partenza, pertanto, è l’allargamento delle vedute nel modo di pensare l’handicap e la neonata capacità di attribuirgli esigenze nuove, più vicine a quelle del resto della società. Da questa considerazione infatti è possibile partire per tracciare un percorso che porta il disabile a riappropriarsi della società, e ad avere accesso ad aree per lungo tempo recluse, come lo sport, il turismo, il tempo libero.

In quest’ottica nasce il progetto del Centro Servizio per il Volontariato di Perugia. 

In base all’esperienza matrurata in collaborazione con le associazioni che sul territorio umbro  si occupano di disabilità e grazie al lavoro della rete attivata dal servizio Salute InForma del Ce.S.Vol.  per capire i reali fabbisogni dei disabili,  è emerso chiaramente che, mentre dal punto dei vista dei servizi alla persona propriamente detti la Regione Umbria è in linea con gli standard nazionali, i servizi preposti all’informazione e all’orientamento non sono ancora sufficienti a rispondere alla richieste delle persone portatrici di disabilità e delle loro famiglie.

Anche la legislazione sociale degli ultimi anni va nella direzione di sottolineare l’importanza delle funzioni di informazione, comunicazione e documentazione nel processo di inclusione sociale delle persone con disabilità. 

L’informazione, infatti, assume anche un ruolo determinante nella società per superare una visione discriminante della disabilità. In questo senso può contribuire a cambiare la rappresentazione sociale che vede l’handicap in chiave negativa, come elemento che colpisce ed inibisce in maniera totalizzante, piuttosto che rimandare un’immagine che dia rilevanza alle capacità dell’individuo, alle sue doti e possibilità.

In questa situazione l’esistenza di un servizio informativo visibile ed accessibile rappresenta uno strumento indispensabile per chi deve orientarsi in una realtà variegata e complessa, deve acquisire informazioni specifiche per effettuare delle scelte o usufruire delle possibilità che il territorio gli offre.

L’informazione corretta e diffusa è uno dei principali strumenti che consente al cittadino di orientarsi nel mondo della normativa e dei diritti, di conoscere le risorse presenti sul territorio, di migliorare il difficile rapporto con gli uffici pubblici che erogano i servizi, di reperire strumenti di tutela rispetto a diritti riconosciuti dalla legge, ma spesso negati dalla difficoltà di inserimento sociale. 

Al tempo stesso la necessità di decodificare la vasta legislazione che riguarda le persone disabili, la cui applicazione fa capo a servizi ed enti diversi, così come il disagio creato dalla frammentazione delle informazioni sulle opportunità che offre il territorio, mettono in evidenza l’esigenza di disporre di un unico centro che sia in grado di far confluire, coordinare e rendere accessibile il flusso delle informazioni che provengono da servizi e strutture che interessano i cittadini disabili e tutti coloro che sono attivi  nel campo dell'handicap.

Sul territorio della Regione Umbria non è stata ancora realizzata una esperienza di un servizio informativo specifico per le persone con disabilità, ma solo iniziative sporadiche e soprattutto senza garanzia di continuità. Di recente una rete di associazioni, in collaborazione con il Cesvol e la Provincia di Perugia stanno lavorando alla realizzazione di 

una serie di iniziative, tra le quali è in fase di avvio un Servizio informativo per disabili.

Attraverso questo progetto si vuole rafforzare ed allargare l’esperienza avviata ad altri territori della Provincia di Perugia.

Per rispondere all’esigenza di avvicinare i servizi ai potenziali utenti, il Ce.S.Vol. ha pianificato, all’interno di cinque sportelli territoriali (Norcia, Città di Castello, Foligno, Perugia e Gubbio) l’allestimento di uno spazio dedicato al servizio informativo per persone disabili.

Lo sportello sarà coordinato dall’operatore dello sportello Ce.S.Vol. in collaborazione con il volontario di Servizio Civile che sarà coinvolto in prima persona in tutte le attività di erogazione del servizio.

Lo sportello, infatti, avrà anche il compito di tenere i contatti con le associazioni che offrono servizi inerenti le disabilità, sia di tipo ricreativo, culturale, sportivo, educativo che riabilitativo in un ottica di coordinamento e ottimizzazione delle risorse esistenti attraverso l'attivazione di gruppi di lavoro e di riflessione sul tema della disabilità.


Obiettivi del progetto:

	Scopo del progetto è favorire l’accesso alle informazioni delle persone disabili e delle loro famiglie sui diritti e le opportunità offerte dalla legislazione, dalla rete dei servizi pubblici e privati, dalla realtà culturale e sociale del territorio attraverso la promozione di un servizio a carattere informativo e documentario attivo sul territorio della Regione Umbria.

La conoscenza della normativa vigente, l’informazione sulle risorse presenti sul territorio e l’indicazione dei percorsi amministrativi da seguire sono strumenti essenziali per le persone in difficoltà o per i familiari che sono delegati ad espletare le pratiche amministrative necessarie.

Il progetto, in questo senso, si propone da un lato di garantire il diritto dei cittadini disabili ad avere una corretta informazione, dall’altro di consentire loro una effettiva fruibilità dei servizi. Si vuole così contribuire a migliorare la qualità della vita delle persone disabili in particolare rispetto all’istruzione, al lavoro, alla mobilità e al tempo libero.

Obiettivi specifici:

- dare informazioni, fornire consulenza, orientare i cittadini sui servizi, i diritti, le agevolazioni  e le opportunità di cui possono usufruire le persone con disabilità; 

ricomporre la frammentazione delle informazioni sui servizi e sulle risorse destinate alle persone disabili e alle loro famiglie;

- raccogliere materiale legislativo, informativo e documentario allo scopo di consentire l’approfondimento di argomenti di carattere sociale e sanitario a utenti, familiari, operatori del settore e chiunque sia interessato alle specifiche tematiche;

- formare operatori qualificati in grado di informare e orientare i cittadini sui temi della disabilità;

- contribuire alla costruzione e al potenziamento di una rete territoriale tra le associazioni e gli enti che si occupano a vario titolo delle problematiche legate alla disabilità;

- favorire il rafforzamento del tessuto associativo nella capacità di rispondere alle esigenze delle persone con disabilità, di rappresentarne le richieste e promuoverne i diritti.

- contribuire alla costruzione della rete regionale di enti accreditati presso la Regione Umbria per il Servizio Civile Nazionale, che si propone di rafforzare la sensibilizzazione su tematiche quali, la nonviolenza, la solidarietà, la cittadinanza attiva e di intraprendere percorsi innovativi di messa in rete di esperienze e condivisione dei risultati, integrando le rispettive competenze e creando occasioni/opportunità di scambio di esperienze e confronto tra i giovani volontari impegnati in progetti e territori diversi.




Attività previste e fasi di attuazione del progetto

Fase I - Costituzione del gruppo di lavoro e lancio del progetto

Sarà costituito un Gruppo di coordinamento interno per la gestione del progetto che presiederà alla pianificazione esecutiva e alla gestione delle attività del progetto. Si riunirà in specifici incontri, nei quali, saranno definiti in dettaglio modalità, tempi e luoghi, ruoli e funzioni delle singole fasi del progetto. Lo stesso Gruppo contribuirà ad avviare le iniziative sui territori di riferimento per promuovere il progetto e provvederà all’espletamento delle azioni di monitoraggio e valutazione dei risultati.

Fase II – Accoglienza e Orientamento dei volontari
Sarà organizzato un incontro di presentazione del progetto Ceralacca con i volontari di servizio civile, in cui sarà descritto il ruolo di operatore di sportello informativo sulla disabilità, sarà presentato l’iter didattico e le sue finalità. Si procederà inoltre ad effettuare un bilancio delle competenze in entrata, attraverso un’nalisi delle competenze già in possesso dei volontari e confronto con quelle richieste per il ruolo previsto.
Fase III:  Formazione dei volontari e degli  OLP

a) Formazione generale per i volontari di servizio civile. La formazione generale sarà realizzata dallo staff di ARCI Servizio Civile Nazionale nella sede regionale umbra secondo i contenuti e le modalità di seguito descritti.

b) Formazione specifica per i volontari di servizio civile e per gli OLP. Sarà gestita direttamente dal Cesvol con formatori individuati tra esperti e professionisti del settore secondo i contenuti e le modalità di seguito descritti.
Si prevede di effetture un bilancio di competenze in uscita (verifica delle competenze acquisite dai volontari e valutazione del percorso di crescita fatto durante il corso attraverso la predisposizione di una una griglia ad hoc per il singolo volontario e per gli OLP.
Fase IV: Promozione degli sportelli nei territori di riferimento

Presso i 5 sportelli Ce.S.Vol. coinvolti nel progetto (Norcia, Città di Castello, Foligno, Perugia e Gubbio) sarà realizzati incontri con le Associazioni, Enti, Istituzioni e servizi territoriali per informare sulle finalità del progetto e le modalità di accesso agli sportelli.

Si prevede, inoltre, di realizzare degli opuscoli specifici di promozione del Servizio ed esplicativi di argomenti di particolare interesse per i disabili e le loro famiglie.
Fase V: Avvio attività di sportello

L’attività degli Sportelli si articolerà in servizio di front-office e back-office.

Il Servizio di front-office consiste in giorni di apertura al pubblico e/o su appuntamento e in un servizio telefonico, attivo in orari da definire. 

Sarà disponibile l’operatore della sede del Cesvol, il volontario di Servizio Civile, i volontari delle Associazioni aderenti e di tutte le associazioni che sul singolo territorio si renderanno disponibili a far parte della rete e a collaborare al servizio informativo e alle altre attività previste  dal progetto.

Il Servizio informativo svolto in front-office fornirà informazioni ed orienterà i cittadini su problematiche, procedure, diritti garantiti dalla normativa vigente, modulistica, risorse territoriali, attività, corsi e iniziative, favorendo la fruizione dei servizi e di opportunità. 

Lo sportello fornirà informazioni sulle seguenti aree: agevolazioni fiscali; agevolazioni occupazionali; ausili e tecnologie per i disabili; barriere architettoniche; formazione professionale e lavoro; provvidenze economiche e accertamenti sanitari; scuola e istruzione; servizi e interventi socio-assistenziali; terzo settore;  trasporti; iniziative per il tempo libero (sport, turismo, cultura, spettacolo).

Gli operatori del Servizio risponderanno o direttamente o tramite telefono, o attraverso un servizio di posta elettronica, alle domande dell’utenza fornendo opportuno supporto di documentazione (opuscoli, schede informative, eventuale modulistica) o indirizzando eventualmente ad uffici di altre amministrazioni competenti in materia.

Gli sportelli, inoltre, daranno supporto per individuare specifici percorsi di orientamento per la persona e la famiglia, assistenza nel disbrigo di pratiche amministrative e nella compilazione della relativa modulistica.
Durante il servizio di back-office si realizzeranno le seguenti attività: mappatura delle risorse dei territori; contatti con gli uffici e le Associazioni che offrono servizi inerenti la disabilità; realizzazione materiale informativo cartaceo; organizzazione incontri pubblici sul tema della disabilità; raccolta informazioni organizzate per schede sintetiche utilizzate per aggiornare l’archivio del Centro di Documentazione sulla disabilità e il sito del progetto; realizzazione di materiali su tematiche inerenti la disabilità. 
Fase:  VI Realizzazione Centro di documentazione sulla Disabilità

Si intende creare un sistema di informazione a rete, a cui le diverse realtà del territorio contribuiscono attraverso scambio di materiale, documentazione, esperienze ed informazioni. Sarà, pertanto strutturata una sezione dedicata alla disabilità all’interno del sito del progetto implementata con la documentazione raccolta da tutte le associazioni partner e dagli enti ed i servizi pubblici coinvolti nel progetto. Sul sito sarà disponibile e scaricabile normative di settore, documentazione, modulistica. 

Oltre ad un Centro di documentazione virtuale, si intende costituire e gestire uno spazio di documentazione a livello provinciale che raccolga documenti (libri, riviste nell’ambito del sociale, politiche sociali, volontariato, terzo settore, emarginazione).

Fase VII:  Costruzione reti territoriali sul tema della disabilità

Si intendono svolgere iniziative ed azioni per la promozione e l’attivazione di un collegamento costante e qualificato tra i vari soggetti, istituzioni, enti, cooperative, associazioni e altre realtà dei territori coinvolti.  A tale scopo il progetto prevede la realizzazione di momenti di analisi e approfondimento delle problematiche legate alla disabilità (tavoli tematici, gruppi di lavoro, seminari e convegni) e finalizzata alla creazione di una rete di soggetti che a vario titolo si occupano di disabilità. Il progetto prevede anche che gli Sportelli promuovono iniziative delle Associazioni locali sulla disabilità fornendo anche supporto organizzativo e logistico.
Fase VIII : Attivazione rete regionale sul Servizio Civile Volontario

Il progetto prevede la creazione di una rete regionale tra soggetti accreditati per il Servizio Civile Nazionale. Il Cesvol ha infatti stipulato un accordo di partenariato con alcuni soggetti con i quali realizzerà una serie di attività finalizzate alla sensibilizzazione e promozione delle tematiche del Servizio civile e dei progetti degli enti appartenenti alla rete. Tra le diverse azioni: attivazione di un sito web comune; realizzazione di iniziative o eventi per promuovere i valori, le esperienze e le opportunità offerte dal Servizio civile; percorsi di scambio di esperienze e condivisione dei risultati dei progetti di servizio civile. Si prevede di realizzare un video illustrativo delle attività dei progetti di Servizio Civile e delle testimonianze dei volontari.
Fase IX:  Pubblicizzazione del progetto e dei risultati raggiunti

Per la pubblicizzazione del progetto si prevede: la creazione di una chat room all’interno del sito del Cesvol come strumento permanente di dialogo e di scambio tra associazioni, enti e volontari, allo scopo di confrontare le esperienze, le problematiche e le soluzioni adottate in materia di informazione sulla disabilità; la realizzazione di un convegno finale tra associazioni, Enti e famiglie interessati all’ambito del progetto per diffondere non solo i risultati raggiunti ma, più in generale, per sensibilizzare tutti i cittadini al tema della disabilità.

Fase X:  Monitoraggio e valutazione  
Per garantire che il progetto sia realizzato secondo reali parametri di qualità sia interna che esterna, sarà esaminato sistematicamente l’intervento nel suo complesso (l’organizzazione, le risorse, gli strumenti, le metodologie ecc.) e, al suo interno; saranno considerate e valutate le condizioni dell’azione organizzativa, le fasi progettuale, il rispetto dei tempi e dei metodi previsti sul piano di lavoro e di realizzazione delle relative attività. 

L’impianto valutativo adottato consentirà non solo di mettere in evidenza eventuali punti di criticità, ma anche di prendere le decisioni necessarie alla loro soluzione.
Per l’attività di monitoraggio e valutazione saranno utilizzati diversi strumenti di raccolta dei dati.

Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


5 volontari, 1 per ogni sede accreditata dal Cesvol per accogliere volontari di servizio civile: Perugia, Città di Castello, Foligno, Gubbio, Norcia

Numero posti con vitto e alloggio: 





nessuno
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

Monte orario di 1.400 ore (min.12 ore/settimana)
Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 
5

Particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Al volontario si richiede:

- disponibilità a svolgere il servizio occasionalmente anche in giorni festivi, in orari pre-serali o serali secondo le esigenze di servizio;

- doti di socievolezza e cortesia (per il costante contatto con l’utenza);

- la disponibilità ad alcune eventuali trasferte in occasione di fiere, convegni, scambi, ecc.;

- documentazione inerente alle ore di servizio mediante l’impiego del foglio firma;

- l’osservanza degli obblighi previsti dalla Legge 675/96 sulla Privacy.


Requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Tra le attività che i volontari saranno chiamati a svolgere all’interno degli sportelli informativi è previsto l’aggiornamento del sito web dedicato al progetto e della banca dati telematica del Centro di documentazione sulla Disabilità; si ritiene, pertanto, indispensabile la conoscenza dei principali sotware applicativi e dei sistemi di navigazione in rete.

Il possesso del requisito aggiuntivo richiesto sarà verificato attraverso una prova pratica su PC.


Copromotori e partners del progetto 

	Ass. Liberamente Onlus: nasce dall’esigenza di dare un significativo contributo per sradicare i pregiudizi che tuttora circondano il modo della disabilità, ma allo stesso tempo vuole veicolare concetti (comprensione, rispetto, solidarietà e condivisione) che, in larga parte, sono facilmente estendibili ad altre situazioni di disagio”. 

- Ass. Madre Coraggio: costituita nel 1993 con l’obiettivo di dare voce e sostegno alle istanze e ai problemi che vivono quotidianamente le persone affette da problemi di salute mentale e i propri familiari. 

- Ass. Ausru (Associazioni Unite dei Sordi della Regione Umbria): gli scopi dell’Associazione sono quelli di fornire assistenza e sostegno in questioni assicurative, fiscali, tributarie e legali, attraverso prestazioni e interventi di volontariato, a salvaguardia del benessere e dell’immagine dei soggetti sordomuti e promuovere incontri e raduni, attività culturali, sportive, competitive, ricreative e del tempo libero, giochi, corsi e seminari, studi e ricerche, per sordi e sordomuti. 

- Ass. AIPD (Associazione Italiana Persone Down): è un’associazione di genitori, familiari o tutori di persone con sindrome Down e simpatizzanti, attiva nel territorio provinciale dal 1985. L’associazione vuole essere un punto di riferimento per genitori, operatori socio sanitari e scolastici e tutti coloro che sono interessati alla sindrome Down.
- Ass. ALEA “L’Essere Armonia”: scopo dell'associazione è quello di divulgare l'ideale "L'Essere Armonia", cioè di vivere senza barriere mentali, architettoniche e comportamentali che ledono il benessere individuale e collettivo.

Altri partner sono amministrazioni locali e asl dei territori di riferimento del progetto 



Formazione generale dei volontari

Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari sarà effettuata da Arci Servizio Civile Nazionale come ente di 1^ classe accreditato per la formazione generale dei volontari di servizio civile, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto


Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale


Contenuti della formazione:  

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale” (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.


Durata:  

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


Formazione specifica dei volontari relativa al progetto

Sede di realizzazione:

	Perugia – sede centrale Cesvol


Modalità di attuazione:

	La formazione specifica sarà svolta in proprio presso l’ente con formatori dell’ente.


Durata, tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Il corso si articolerà in 84 ore.

Dal punto di vista metodologico, in considerazione della tipologia dei destinatari, la formazione tradizionale d’aula sarà erogata in modo estremamente interattivo coinvolgendo al massimo gli allievi. 

L’iter didattico prevedrà:

· una fase dedicata al trasferimento di conoscenze e competenze specialistiche attraverso la realizzazione di lezioni frontali. Ciascuna sessione formativa approfondirà una tematica specifica sia dal punto di vista teorico che operativo contestualizzando gli argomenti rispetto allo specifico ambito di intervento; 

· una seconda fase prevedrà la messa in pratica delle conoscenze acquisite all’interno dello sportello informativo sulla disabilità.

I contenuti formativi saranno anche pubblicati in un’apposita sezione del sito del Ce.S.Vol. e disponibili su CD-Rom per consentire agli allievi di approfondire i temi affrontati durante le lezioni scegliendo tempi, luoghi e modalità di fruizione personali.

In questo modo gli allievi potranno usufruire di un sistema particolare di auto istruzione a distanza che consentirà loro di ottimizzare i risultati dell’apprendimento.

La certificazione intermedia e la valutazione dell’apprendimento, che avverranno alla fine di ciascun modulo didattico, saranno effettuate tenendo conto del tipo di competenza oggetto di verifica; le prove intermedie di valutazione saranno suddivise in più parti ciascuna delle quali strutturata in modo da accertare il raggiungimento degli obiettivi formativi previsti per ciascuna tipologia di competenza. Si prevedono, pertanto, strumenti di valutazione (test, colloqui, ecc) ad hoc per le competenze trasversali, di base e per quelle tecnico-professionali.

In questo modo sarà possibile valutare in modo preciso il grado di allineamento o di scostamento tra quanto appreso dagli allievi e gli standard di riferimento previsti per il ruolo oggetto dell’intervento.

Al termine della formazione agli allievi non sarà rilasciato solo un attestato di frequenza ma un vero e proprio certificato delle competenze maturate durante il corso.


Contenuti della formazione:  

	TITOLO DEL MODULO
	CONTENUTI

	CENTRI DI DOCUMENTAZIONE ED INFORMAZIONE IN TEMA DI DISABILITÀ
	Storia, identità, caratteristiche, prospettive di sviluppo.

Esempi di buone prassi sul territorio nazionale.



	AGEVOLAZIONI FISCALI


	La guida alle agevolazioni fiscali delle Agenzie delle Entrate.

I diversi tipi di agevolazioni

Presentazione dell’istanza e autocertificazione.

	AGEVOLAZIONI SUL POSTO DI LAVORO


	Agevolazioni sul posto di lavoro per i genitori, i familiari e i lavoratori con disabilità.

Permessi e congedi lavorativi per i genitori.

Permessi, tutele e riduzioni di orario per lavoratori disabili.

Legge n. 1204/71; Legge n. 53/2000; Decreto legislativo n. 151/2001

	AUSILI E TECNOLOGIE 


	Servizi e opportunità.

Agevolazioni e contributi.

Siti internet su ausili e tecnologie.

	BARRIERE ARCHITETTONICHE


	Le barriere architettoniche nell’edilizia residenziale e pubblica.

La legge n. 13 del 9 gennaio 1989 ed il suo regolamento di attuazione; il

Decreto ministeriale 14 giugno 1989 n. 236; la circolare 22 giugno 1989 n.1669. 
Contributi per l'eliminazione delle barriere architettoniche.

	FORMAZIONE PROFESSIONALE E LAVORO


	Agevolazioni lavorative per genitori, familiari e disabili lavoratori.

Collocamento mirato. 

Formazione professionale. 

Inserimento socio-terapeutico. 

Servizi per le aziende.

	INFORMAZIONE  E DOCUMENTAZIONE HANDICAP: LE RISORSE IN ITALIA


	Le riviste specializzate.

I centri di documentazione.

I siti internet.

Modalità di accesso e consultazione.

	PROVVIDENZE ECONOMICHE E ACCERTAMENTI SANITARI


	Accertamento dell'Invalidità Civile. 
Accertamento dello Stato di Handicap .

Assegno Mensile di Assistenza .

Indennità di Accompagnamento. 

Indennità Mensile di Frequenza (per minori). 

Pensione Sociale al compimento dei 65 anni. 

Pensione mensile di Invalidità. 

Accertamenti legali e strumenti di tutela. 

Commissioni mediche.

	SCUOLA


	La scuola e la sua prospettiva inclusiva.

La via italiana all’integrazione scolastica degli allievi disabili: dati qualitativi e quantitativi.

Gli uffici competenti.

	SERVIZI ED INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI


	Servizi assistenziali e socio-educativi presenti sul territorio regionale.
​Strutture e servizi semiresidenziali
Servizi di assistenza domiciliare.
Contributi e sussidi.

Informazione e documentazione sui servizi socio-assistenziali

	COMUNICAZIONE

	I principi e le teorie della comunicazione.

Gli attori chiave della comunicazione. 

Tecniche e strumenti per una comunicazione efficace. 

Comunicazione diretta e indiretta.

Applicazione pratica nel contesto specifico.

La gestione degli aspetti relazionali, interni ed esterni, del proprio lavoro.

Gestione assertiva dei rapporti con i collaboratori e gli utenti.

	INFORMATICA
	Pacchetti open source portabili per l’aggiornamento di siti web.

Software open source di editing grafico e video.

Gestione del proprio account all’interno della rete.

	IL CONTESTO DI RIFERIMENTO
	Tra welfare state e welfare society: il contributo culturale e sociale dell’associazionismo al processo di integrazione tra le politiche del welfare.

La programmazione socio-sanitaria regionale: Piano Sociale e Piano Sanitario Regionale.

	PRESENTAZIONE DEL PROGETTO, DEL  SOGGETTO ATTUATORE E DEI PARTNER
	Il Centro Servizi per il Volontariato: funzioni, servizi organizzazione, risorse.

Ass. AIPD

Ass. AUSRU

Ass. Liberamente

Ass. ALEA

Ass. Madre Coraggio

A.S.L. n. 3

Il progetto Ceralacca.


Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Lo Sportello Informativo per persone disabili ha un ruolo e una valenza sociale, tecnica e amministrativa che richiede competenze molteplici.

L’operatore addetto all’informazione avrà quindi un profilo definito a partire dalle funzioni del servizio in cui è inserito e le competenze richieste al ruolo fanno riferimento a più aree che vengono di seguito elencate.
I volontari nel corso del servizio svilupperanno le seguenti abilità:
Area conoscitiva che comporta la capacità di:
· conoscere e interpretare il contesto sociale, politico e culturale di riferimento;
· conoscere la normativa di settore;
· leggere, analizzare ed interpretare le richieste di informazione (la domanda); 
· individuare la risorsa coerente;
· collegare le richieste di informazioni con la programmazione e le opportunità esistenti sul territorio;
· conoscere le linee di sviluppo della politica sociale in Umbria.
Area relazionale che comporta la capacità di:
· mettersi in giusta relazione o sintonia con le persone e/o i soggetti sociali fruitori dell’informazione;

· promuovere il protagonismo dei soggetti rispetto al tema dell’informazione come diritto;

· interagire con i soggetti preposti a fornite informazioni;

· rispettare la riservatezza dovuta ai fruitori;

· promuovere la cultura del servizio.

Area dell’organizzazione che comporta la capacità di:
· programmare le attività del servizio; 

· connetterle con le specificità del contesto;

· collegarsi con i sistemi informativi attivi a vari livelli e presso vari soggetti;

· usare e creare la strumentazione necessaria per la corretta esplicazione del servizio;

· organizzare iniziative attive di proposta e diffusione delle informazioni;

· darsi degli indicatori di valutazione quali/quantitativa;

Area etica cui si collegano valori e conseguenti capacità di:
· rispettare le persone con cui il servizio viene a contatto e il loro diritto all’informazione;

· rispettare il “privato” pur nell’ottica di non privatizzare le informazioni;

· collocarsi in modo giusto tra istanze delle persone e comportamenti delle amministrazioni/servizi/soggetti terzi in genere;

· facilitare i processi di partecipazione attiva;

· promuovere la cultura del diritto/dovere all’informazione;

· gestire correttamente il “potere” che deriva dall’essere informati.

Le specifiche competenze e professionalità acquisite dai volontari durante l’espletamento del servizio civile, saranno certificate dall’ente e validate ai fini del curriculum vitae.

Al termine del periodo di servizio verrà rilasciato dal Ce.S.Vol a tutti i volontari un

attestato di partecipazione e una Carta delle competenze.

La Carta riporterà le competenze formative e professionali acquisite dai volontari che saranno rilevate attraverso un apposito momento di “bilancio delle competenze” e attraverso i periodici momenti di verifica del grado di apprendimento. 








































































� Verso un’Europa senza ostacoli per i disabili COM (2000) 284, 12/05/2000.


Risoluzione delle Nazioni Unite intitolata “Regole per il raggiungimento della parità delle opportunità per i disabili” (1993).








